
 PAGE 
2

AssoArtisti News
numero 3


14 Febbraio 2003
Anno V - Numero 3
[image: image1.png]



Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma

Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.assoartisti.it - E-mail assoartisti@confesercenti.it
Iraq: Confesercenti aderisce alla manifestazione della pace. Rispettare il ruolo dell'Onu ed evitare individualismi

La Confesercenti aderirà alla manifestazione per la pace che si terrà a Roma domani, 15 febbraio. Il rischio sempre più pressante dell'avvio di una guerra contro l'Iraq rende necessario l'impegno da parte di tutti per scongiurare il ricorso alla forza e per far sì che siano invece utilizzati tutti gli strumenti disponibili per ricercare una soluzione pacifica ed evitare ulteriori quanto inutili stragi di civili. L'Onu è e deve rimanere espressione della volontà comune dei Paesi che ne fanno parte. A questi ultimi spetta dunque riconoscerne la sovranità e rispettarne le decisioni, evitando individualismi che rischiano di creare danni enormi all'equilibrio politico internazionale. In questo momento occorre che tutti i governi, in particolare quelli dell'Unione Europea, mostrino una volontà univoca e decisa nel dire "no" alla guerra.

A Firenze la II^ Conferenza Nazionale degli Assessori alla Cultura e al Turismo

Nei giorni 28 e 29 Febbraio e 1 Marzo 2003 si terrà a Firenze la II Conferenza Nazionale degli Assessori alla Cultura e al Turismo, promossa da Federculture, Anci, Conferenza dei Presidenti delle Regioni, UPI, Legautonomie, UNCEM con la collaborazione di Formez, Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comune di Firenze e Cispel.
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La Conferenza si propone di evidenziare i nodi principali, le strategie, gli interventi a favore della cultura e del tempo libero finalizzati allo sviluppo del territorio, mettendo in luce le prospettive e gli orientamenti per conseguire nuovi traguardi di programmazione e di innovazione normativa. Nel corso della manifestazione attraverso il confronto tra esponenti del Governo, delle Regioni, degli Enti Locali, delle Imprese e del settore non profit verranno evidenziate proposte, esperienze e progetti d'avanguardia. Il programma della Conferenza prevede che i lavori siano suddivisi in Sessioni Plenarie e Sessioni di Lavoro a carattere specialistico.

Accordo con la Siae sul forfait per i locali da ballo

E’ stato finalmente raggiunto l’accordo fra la Fiepet, tramite il Sided il sindacato delle discoteche, e la Siae per una convenzione diretta a determinare le modalità di calcolo per il diritto d’autore su base forfetaria, da corrispondere per le esecuzioni che avvengono nell’ambito di trattenimenti danzanti nei locali da ballo. Accordo ritenuto ormai indispensabile anche a seguito dell’entrata in vigore, dal gennaio di due anni fa, delle nuove disposizioni fiscali in materia di Imposta sugli intrattenimenti e sull’Iva.

La riunione della Presidenza Nazionale ANVI, si terrà

domenica 16 febbraio

alle ore 10.30

presso la sede Provinciale della Confesercenti di Firenze, ubicata in

Piazza Pier Vettori, 8/10.

La riunione è riservata ai soli componenti della Presidenza

Considerato, infatti, il superamento delle vecchie tipologie d’ingresso del pubblico nei locali da ballo, previste dalla ormai abrogata normativa dell’Imposta sugli Spettacoli, che ha portato, di fatto, gli esercenti del settore ad orientare il mercato dell’imprenditoria sempre di più verso modalità di accesso ritenute fino allora abbastanza residuali, quali quella dell’ingresso libero e consumazione facoltativa ovvero a praticare, nell’ambito dello stesso trattenimento, diversificate modalità di ammissione degli utenti, la nostra Federazione, d’intesa con la Siae, ha ritenuto utile giungere alla definizione di un accordo per individuare, in maniera forfetaria, la base sulla quale applicare la consueta percentuale del 10% per i Diritti di esecuzione musicale, semplificando notevolmente le procedure di calcolo.

Il forfait verrà dunque determinato tenendo conto di due soli parametri: il “prezzo” e “l’affluenza media”, costituita dalle presenze rilevate nelle diverse giornate della settimana. Dunque, un importante risultato raggiunto dalla Federazione per tutte le imprese dell’intrattenimento e dello spettacolo che potranno così beneficiare di un accordo sicuramente molto più conveniente dal punto di vista della semplificazione delle procedure e della determinazione del compenso dovuto alla società Autori.

Inoltre, sul compenso integrativo, che viene ad aggiungersi a quello forfetario, costituendo il minimo dovuto a trattenimento quale parziale copertura della percentuale di esenzione delle presenze effettive, è stato riconosciuto agli associati Fiepet Confesercenti la consistente riduzione del 70% sull’importo che si viene a determinare.

A tutto ciò si aggiunge la garanzia collettiva prestata dalla Federazione a favore delle aziende associate, che comporta il mancato versamento del deposito cauzionale da parte dei singoli imprenditori della categoria, per confermare il lusinghiero successo dell’azione portata avanti in questi anni da parte del gruppo dirigente federale a testimonianza dell’attenzione che viene prestata nei confronti di un settore, quello dell’intrattenimento musicale, divenuto ormai strategico nell’offerta di un servizio sempre più ricercato, nell’ambito di un pubblico esercizio, da parte della clientela sia giovane ma anche adulta. Tullio Galli - Segretario Nazionale Fiepet - Confesercenti
Gran Bretagna: previste modifiche alla legge sul copyright

Con l’obiettivo di armonizzare il proprio assetto normativo in materia di copyright e per adeguarlo alle disposizioni contenute in un progetto di legge che ha già ricevuto l’approvazione da parte del parlamento, il Governo britannico ha deciso di apportare alcuni emendamenti alla legge sul copyright attualmente in vigore. Gli emendamenti riguarderanno l’introduzione dell’obbligo dell’ottenimento di una licenza da parte dei pubblici esercenti che all’interno del loro esercizio volessero diffondere trasmissioni video e radio. Un secondo punto comporta l’abrogazione dell’esenzione della richiesta di concessone di licenza in relazione alla cosiddetta copia per fini di ricerca commerciale. Infine, allo scopo di venire incontro alle esigenze di non vedenti o ipovedenti, l’emendamento ha come obiettivo l’istituzione di un regime più favorevole (esenzione della licenza) per la realizzazione di prodotti editoriali commerciali specifici per le suddette categorie. Fino a ora infatti l’esenzione era prevista solo per l’attività svolta da istituzioni senza scopo di lucro, mentre dall’introduzione degli emendamenti la norma sarà applicabile, con le dovute restrizioni, anche alle aziende.
Sui rischi della pirateria musicale, l’industria discografica sensibilizza le aziende italiane 

Parte in questi giorni una campagna di sensibilizzazione dell’industria discografica, sui rischi connessi alla pirateria musicale in ambito aziendale. Le campagna, diretta a migliaia di grandi imprese ed enti pubblici, si prefigge l’obiettivo di chiedere l’attivazione di procedure di controllo sulle reti informatiche aziendali al fine di evitare il download e lo scambio di file musicali non autorizzati. Le aziende riceveranno una brochure nella quale sono evidenziati: 

- i rischi connessi all’utilizzo della rete informatica aziendale per scaricare e distribuire file musicali in termini di sicurezza (per esempio esposizione a virus e ad attacchi da parte di hacker);

- lo spreco di risorse tecnologiche e di forza lavoro derivanti da un massiccio impiego dei computer aziendali in tali attività illecite;

- i rischi legali ai quali sono esposte le imprese ed i loro responsabili legali nel caso le reti aziendali vengano utilizzate per attività che violano la normativa sul diritto d’autore.

La campagna informativa si è resa necessaria visto il dilagare del problema che ha assunto toni molto preoccupanti. Server aziendali contenenti migliaia di file protetti da copyright, sistemi informatici aziendali utilizzati costantemente per accedere a sistemi di file sharing, commercio all’interno delle aziende di CD masterizzati illegalmente, sono fenomeni ormai comuni in molte imprese ed enti pubblici. Si tratta di attività potenzialmente molto pericolose e spesso praticate in totale spregio delle procedure di sicurezza informatica interne e di eventuali rischi legali. A titolo esemplificativo basta citare il caso di un’azienda statunitense, condannata a pagare un risarcimento di 1 milione di dollari a causa di un dipendente che utilizzava i server aziendali per distribuire migliaia di file musicali non autorizzati. La campagna è promossa a livello europeo da IFPI (International Federation of the Phonographic Industry) e in Italia dalla FIMI (Federazione dell’Industria Musicale Italiana) e da FPM (Federazione contro la Pirateria Musicale). L’utilizzo dei sistemi informatici aziendali, per lo scambio e la distribuzione di file illeciti, è solo uno degli aspetti di un fenomeno che in Italia vede il 25% del mercato coperto da prodotti falsi, con un fatturato globale del mercato nero di oltre 110 milioni di Euro. Solo nel 2002 sono stati sequestrati oltre 2 milioni di CD masterizzati, oltre 1.300 sono stati gli individui denunciati e quasi 1.500 gli arrestati.

MPAA: la musica non ha futuro
Jack Valenti, presidente della Motion Picture Association of America (MPAA), strenuo sostenitore delle battaglie contro la pirateria, nel corso di una intervista rilasciata all’"Harvard Political Review" ha pronosticato la fine del settore musicale nel giro di pochi anni a causa della portata del fenomeno della pirateria. Valenti, non nuovo a dichiarazioni di questo tenore, ha evidenziato il fatto che le perdite generate dal fenomeno della pirateria, avranno come conseguenza l’impossibilità da parte delle case discografiche di effettuare nuovi investimenti, portando in tal modo il settore a morire. Molta preoccupazione Valenti l’ha espressa anche in relazione alla diffusione della banda larga presso l’utente finale, che consentirà ai navigatori della Rete di poter accedere ai film in modo più semplice e veloce consentendo di poterli scaricare in breve tempo. Ha, inoltre, evidenziato gravi falle dal punto di vista culturale del sistema come dimostrato dal comportamento di coloro i quali accedono a materiale piratato in Rete e lo diffondono; secondo Valenti la maggior parte dei giovani non ruberebbe mai un DVD dagli scaffali di un rivenditore, ma molti non esitano a scaricare un film piratato dalla Rete senza percepire la cosa come un reato. Interrogato anche in relazione alla possibilità, nell’ambito del fair use, di realizzare una copia di sicurezza, Valenti ha affermato in primo luogo che il fair use non è una norma e che l’inalterabilità del prodotto digitale nel tempo non rende necessaria l’effettuazione di una copia di sicurezza e quindi l’aggiramento di eventuali sistemi di protezione.

Prosegue l'iter di approvazione della Direttiva 2001/29/CE

Avanza l'iter di approvazione dello schema di decreto legislativo concernente l’attuazione della direttiva 2001/29/CE, in materia di diritto d’autore. Ieri, la Commissione XIV della Camera (Politiche dell'Unione Europea) ne ha iniziato l’esame (l'atto è classificato col n. 167), il relatore è il deputato Michele Cossa (misto-ldrn.psi). Su tale schema di decreto legislativo la Commissione è chiamata ad esprimere un parere al Governo, per i profili di competenza, entro il 25 febbraio prossimo. Oggi la VII Commissione della Camera (Cultura, scienze e istruzione) ne inizia a sua volta l’esame. Relatore ne è l'On. Rositani (AN). Sempre più probabile appare quindi l'approvazione definitiva da parte del Consiglio dei Ministri per la fine del mese. 

La UE: unità contro le copie illegali e indicazione agli stati membri di disciplinare l’accesso su internet

La Commissione europea è orientata ha promuovere una proposta legislativa destinata ad istituire una unità europea di sicurezza delle reti e dell’informazione: il testo di cui si sa già che sarà sostenuto attivamente dalla presidenza greca dell’UE, si prefigge di creare una forza europea di azione rapida destinata a lottare contro le copie illecite informatiche. Per il resto la Commissione ha messo a punto le linee guida destinate ad aiutare le autorità nazionali di regolamentazione (ARN) delle telecomunicazioni a determinare i mercati del settore, recentemente liberalizzato, che devono essere più regolamentati. Dovrebbe, in particolare, raccomandare alle ARN di disciplinare il mercato all’ingrosso dell’accesso su Internet a banda larga, per stimolare la concorrenza nonché alcuni segmenti del mercato della telefonia mobile.

Germania: PC tassati a causa della pirateria

Il Wall Street Journal, riporta la notizia che l’Ufficio Brevetti tedesco ha consigliato l’istituzione di una imposta di 12 euro in capo a ogni Personal Computer venduto, quale contropartita delle royalty perse dai titolari dei diritti a causa della realizzazione di copie digitali. Il suggerimento è stato accolto con una decisa resistenza da parte dei produttori di PC, molti dei quali realizzano la propria attività con margini molto esigui in quanto basano il proprio profitto sul numero dei pezzi commercializzati. Tale tipo di imposizione fiscale esiste già in ambito europeo in relazione ad altre tipologie di prodotti, in particolare quelli deputati alla copia dei contenuti. European Information and Communications Trade Association (EICTA) e le società del settore IT e delle telecomunicazioni, hanno già fatto presente che tali costi rischiano di riversarsi direttamente sul consumatore finale e, quindi, suggeriscono di sviluppare soluzioni tecniche per ovviare al problema della pirateria.

La grande alleanza sulla pirateria e digitale

Le case dell'hi-tech hanno raggiunto un'intesa storica con i produttori di musica e software. No a leggi sul diritto d'autore troppo restrittive, sì all'auto-regolamentazione e a una limitata libertà di copia dell'utente. E’ un accordo dal sapore rivoluzionario quello raggiunto negli Stati Uniti, tra le grandi case dell'alta tecnologia e quelle della produzione di materiali come musica e software. Un'intesa che pone fine alla lunga battaglia che ha diviso le aziende dei due comparti, le une preoccupate per la pirateria dilagante e le altre per le restrizioni conseguentemente imposte al mercato dei device e software digitali. L'applicazione pratica dell'accordo, consiste nel premere sul Congresso affinché conceda all'industria il diritto di auto-regolamentarsi e di trovare la propria via senza un intervento legislativo dall'alto. A questo scopo una associazione come la RIAA, quella che raccoglie i principali produttori musicali statunitensi, chiederà al Congresso di mettere da parte le proposte di legge con cui si intende obbligare i produttori hi-tech a realizzare device di riproduzione che non si prestino facilmente alla copia dei contenuti. La possibilità di copiare un DVD ad uso personale, per esempio, o di trasportare la musica acquistata anche su media diversi da quello sul quale è stata acquistata viene ora appoggiata da entrambi i comparti. L'accordo, al quale hanno aderito anche Business Software Alliance e Computer Systems Policy Project, è stato spiegato ad Associated Press in questi termini: "Il modo in cui le aziende soddisfano le attese dei clienti è una decisione di business che dovrebbe essere dettata dalle dinamiche del mercato e non essere sottoposta a norme e regolamenti". Proprio le aziende dell'hi-tech, potendo contare in futuro su una maggiore libertà d'azione nel realizzare hardware e software, "in cambio" promettono una guerra su tutti i fronti contro i pirati. Difficile dire oggi quali esatte conseguenze l'intesa annunciata a Washington potrà portare alle libertà del consumatore e all'evoluzione del mercato, ma va detto che non ha partecipato all'intesa l'associazione dei produttori del cinema, la potente MPAA. Quest'ultima, peraltro, continua a premere sul Congresso affinché sui device di nuova generazione siano incluse tecnologie capaci di limitare la copia di supporti come il DVD. All'accordo si è giunti dopo i primi passi compiuti al Congresso, di una proposta di legge che intende vietare la vendita di qualsiasi "device digitale" per la registrazione e la riproduzione dei contenuti, che non contenga tecnologie di protezione approvate dal Governo.

A Nardò blitz notturno dei Carabinieri con chiusura del locale

Dalla Gazzetta del Mezzogiorno apprendiamo che i carabinieri «spengono» la samba. Studenti, giovani professionisti e imprenditori costretti a tornare a casa L'improvvisata sala da ballo non aveva le licenze, denunciato il dee-jay

Un blitz notturno in grande stile della Compagnia dei carabinieri di Gallipoli, con massiccio impiego di uomini (almeno venti) e di mezzi, ha concluso il Carnevale appena iniziato. Otto vetture hanno praticamente circondato, intorno all'una e venti di sabato notte, un capannone nella zona industriale di Nardò-Galatone. Nel locale sono entrati i carabinieri, con gli uomini della locale stazione di Nardò e sono cominciati i controlli di rito. Nella sala da ballo, che poi si è rivelata essere abusiva e il cui nome è «Coco Bongo», si svolgeva una festa ad inviti. Praticamente iniziava una nottata da discoteca, com’è costume da anni a questa parte in locali più o meno improvvisati. Il primo ad essere ascoltato perché immediatamente individuabile è stato il dee-jay, un neritino del 1967, che è stato denunciato all'autorità giudiziaria perché diffondeva musica per mezzo di Cd riprodotti abusivamente, quindi masterizzati per ottenere compilation. I carabinieri hanno sequestrato così quaranta dischi privi di etichettatura Siae.

Contemporaneamente venivano individuati gli organizzatori della festa, ai quali sono state contestate violazioni amministrative: mancavano, infatti, la licenza comunale, la licenza per la somministrazione di bevande e superalcolici, l'impianto di illuminazione non era a norma, nel locale non erano presenti le uscite di sicurezza e non c'erano estintori. A dieci persone sono state inoltre contestate violazioni della normativa antifumo nei pubblici locali. Insomma, quanto bastava perché un carabiniere invitasse i circa 250 presenti ad uscire dal locale con la promessa che, alla fine dei controlli, sarebbero tutti rientrati per continuare la festa.

Ovviamente ciò non è accaduto e dopo circa mezz'ora di attesa all'esterno del capannone, gli invitati hanno preso mestamente la strada di casa, quasi esclusivamente verso Nardò.

La serata, infatti, organizzata da un gruppo di amici, riguardava quasi esclusivamente la Nardò-bene. Quindi studenti, giovani professionisti, impiegati, imprenditori.

Una situazione paradossale perché tollerata, se non ben vista, dalle famiglie neritine che preferiscono che i propri figli rimangano a poche centinaia di metri dal centro piuttosto che percorrere decine di chilometri di notte per raggiungere discoteche o locali pubblici in altre cittadine. Ora i carabinieri proporranno al sindaco Antonio Vaglio la chiusura del locale.

Polizia sequestra a Milano 12.500 CD e DVD contraffatti

Due le persone denunciate dalla polizia per la violazione della legge sui diritti d'autore: il "pirata", 24 anni, titolare di un negozio in cui si vendono computer e software, e una collaboratrice. In casa del ragazzo gli agenti hanno trovato una stanza con otto computer adibita alla fabbricazione di cd e dvd 24 ore su 24. I poliziotti hanno scoperto che il giovane vendeva nel suo negozio, sottobanco, la merce a 5 euro al pezzo ai clienti abituali e 7,50 euro a quelli occasionali. Il "pirata" modificava su richiesta anche le consolle X-Box Microsoft e Play Station Sony. Ai poliziotti ha poi raccontato che smontava e montava PC dall'età di sette anni.

